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La nube tocca l'Italia 
Bidente del Consiglio ha poi inviato un 
messaggio a Gorbaciov assicurando ila 
piena disponibilità italiana a offrire 
ogni aiuto che possa rendersi utile o ne-
cessarioi. 

Ma dicevamo dei valori della radioat­
tività naturale. Sono aumentati nel no-
stro paese — dicono eli esperti — 
deil'l,8'V rispetto alle 6-IO volte dell'in* 
cremento rilevato dalle stazioni di Sve­
zia, Norvegia, Finlandia e Danimarca. 
L'unica notizia ufficiale è venuta ieri se­
ra dalla Regione Emilia Romagna che 
dopo aver raccolto i dati forniti dal Pre­
sidio rnultizonale di protezione funzio­
nante a Piacenza ha comunicato che «c'è 
un consistente aumento di radioattivi­
tà, anche se i valori non sono tali da 
destare allarme o da richiedere inter­
venti protezionistici!. Una ipotesi rac­
colta nella zona (che, ricordiamo, com­
prende Caorso) riguarderebbe un au­
mento di radioattività di tre volte ri­
spetto ai valori normali, ma — assicura­
no gli esperti — ampiamente sopporta­
bile. 

Le prime notizie sull'aumento della 
rafioattività il ministro Zamberletti le 
ha ricevute poco dopo aver riferito al 
Senato sulla situazione. E stata una te­
lefonata dalla centrale operativa del suo 
ministero a comunicare i primi dati. 
Zamberletti, con l'aria preoccupata, ha 
detto ai giornalisti che rivolgevano do­
mande: t Ad esso bisognerà accertarlo 
con più precisione». 

Gli esperti del servizio meteorologico 
nazionale avevano già precisato, fin 
dall'altra mattina, che la «nube», dopo 
aver raggiunto il Polo, avrebbe ruotato 
in senso antiorario per poi scendere ver­
so l'Europa centrale e meridionale. Ma 
quando, alle ore 14, le agenzie di stampa 

annunciavano i primi rilevamenti a 
Ispra e a Caorso, il ministro Zamberletti 
e i suoi esperti, ancora una volta, hanno 
ripetuto che non ci sono pericoli e che la 
situazione è sotto controllo. 

Come si ricorderà, sono circa 900 le 
stazioni di controllo a terra, in Italia, già 
in allarme dal momento della tragedia 
in Urss. Si tratta di stazioni in funzione 
regolarmente da anni, ma che ora hanno 
ricevuto rinforzi di personale e di esper­
ti. Oltre alle stazioni a terra, l'aeronau­
tica militare ha predisposto, ieri, anche 
una serie di sorvoli del territorio nazio­
nale con jet forniti di appositi «filtri» che 
•assorbiranno» aria e materiali in so­
spensione. I filtri, subito dopo, saranno 
consegnati ai laboratori di controllo per 
i rilevamenti del caso. Sempre in questo 
quadro •preventivo», ieri mattina, su di­
sposizione del ministro della Protezione 
civile, è Btato insediato anche il comita­
to tecnico scientifico incaricato di coor­
dinare le attività di controllo e le inizia­
tive da assumere in caso di coinvolgi­
mento del nostro territorio negli esiti 
drammatici dell'incidente di Cherno­
byl. Il comitato, presieduto dal prefetto 
Elveno Pastorelli, si è messo subito al 
lavoro dopo la conferma delle registra-
zioni, a Nord, che davano un aumento. 
anche se lieve, della radioattività. Del 
Comitato fanno parte uomini della co­
munità scientifica nazionale e rappre­
sentanti dell'Enea d'Ente nazionale per 
l'energia atomica) dell'Istituto superio­
re di sanità, del ministero dell'Interno, 
di quello della Difesa, della Protezione 
civile e di altri enti. 

Al ministero della Protezione civile, 
si è anche riunita un'«équipe» tecnico-
scientifica che ha chiesto alfUnione So­
vietica di poter raggiungere la zona del­

l'esplosione per collaborare con le auto­
rità locali, ma anche per studiare da vi­
cino le possibili conseguenze che il pas­
saggio della «nube» sulle zone Nord del­
l'Italia (Veneto-Adriatico) potrebbe 
avere. La Commissione ha già preso im­
mediati contatti con il ministero degli 
Esteri italiano e con l'ambasciata sovie­
tica a Roma. Ancora, però, non sono sta­
ti raggiunti accordi di alcun genere con 
l'Urss. 

Mentre le prime notizie sull'aumento 
di radioattività provocavano ovunque 
ansia e preoccupazione, scienziati, tec­
nici ed esperti, continuano a ripetere, 
negli incontri con i giornalisti e all'usci­
ta dalle diverse riunioni che si susseguo­
no, che non ci sono pericoli per la popo­
lazione e che anche eventuali «ricadute» 
di materiale radioattivo non dovrebbero 
avere conseguenze di alcun genere. 
Esperti della «direzione sicurezza» del­
l'Ente nazionale dell'energia atomica, 
hanno sottolineato come sia agevole fa­
re confronti con la situazione nei paesi 
scandinavi. •Laggiù — hanno detto — si 
sono registrati aumenti della radioatti­
vità di sei-dieci volte, senza che acca­
desse nulla, salvo un'ulteriore intensifi­
cazione dei controlli. Da noi quindi — 
hanno concluso — non accadrà nulla». 

Alla conferenza stampa indetta l'al­
tro giorno dalla Protezione civile anche 
scienziati di chiara fama, dal canto loro, 
avevano a lungo insistito sul fatto che 
potrebbero esservi pericoli reali soltan­
to se la radioattività aumentasse di cen-
to-centocinquanta volte quella natura­
le. Ed un aumento del genere, almeno in 
Italia, è ritenuto impossibile anche per 
il lungo viaggio delia nube radioattiva 
che, dail'Urss, si era diretta verso i paesi 
scandinavi, poi ancora più a Nord per 

poi tornare verso l'Europa centrale. 
Il dispositivo di allarme, secondo 

quanto si è potuto apprendere al mini­
stero della Protezione civile, è, nel Ve­
neto, il seguente: 179 stazioni di rileva­
mento della radioattività gestite dai vi­
gili del fuoco e dai carabinieri di cui 44 
istallate nel Friuli Venezia-Giulia, 39 
nel Trentino Alto Adige e 96 nel Veneto. 
Tutte le stazioni, ovviamente, sono col­
legate con i vigili de) fuoco, la Protezio­
ne civile e i carabinieri. Ieri pomeriggio, 
comunque, sono stati «allertati» anche 
tutti i servizi di «radiometria» a Nord 
del paese. Si tratta di squadre specializ­
zate dei vigili del fuoco che garantisco­
no, nei casi di fughe radioattive, un'assi­
stenza e un intervento specifico per 
creare «cordoni di sicurezza» e procede­
re. subito dopo, alla bonifica e ni recupe­
ro del materiale eventualmente conta­
minato. 

Sono stati intensificati anche i con­
tatti della Protezione civile italiana con 
gli enti consimili francesi, inglesi, spa­
gnoli, iugoslavi, tedeschi e di altre na­
zioni che potrebbero essere lambite dal­
la nube proveniente dail'Urss. Anche i 
servizi meteorologici di tutta Europa 
sono in costante contatto per seguire il 
modificarsi dei venti e della pressione 
atmosferica: due degli elementi che po­
trebbero, appunto, imprimere una di­
versa direzione alla «nube». Tra l'altro, il 
servizio «meteo» degli Stati Uniti ha fat­
to sapere, anche a quello italiano, che 
molto probabilmente, nelle prossime 
ore, la cosiddetta «nube» dovrebbe tor­
nare a dirigersi sul territorio dell'Unio­
ne Sovietica. 

Wladimiro Settimelli 

la cui opera viene sottolinea­
to che sono In azione «specia­
li reparti dotati della neces­
saria tecnica moderna e di 
mezzi efficaci». Mosca lnten-

5 de così replicare alle voci. 
diffuse Ieri, che descriveva­
no una situazione tanto più 
allarmante In quanto le au­
torità sovietiche — che si 
erano rivolte a quelle svedesi 
per una eventuale collabora­
zione nell'opera di spegni­
mento del reattore — pare­
vano non In condizione di af­
frontare l'emergenza creata­
si. 

Ma il passaggio successivo 
del comunicato rende subito 
esplicita la polemica nel con­
fronti di «alcune agenzie oc­
cidentali che diffondono voci 
secondo cui nell'Incidente 
della centrale sarebbero 
morte migliala di persone». 
La Tass replica che «come 
già è stato •omunieato, In 
realtà sono decedute due 
persone, e ne sono state rico­
verate In ospedate In tutto 
altre 197, delle quali 49 sono 
state dimesse dopo osserva­
zione». 

La televisione sovietica ha 
anche mostrato una fotogra-

Chernobyl 
f la del'ledlf Iclo della centrale 
che per me t tea di rilevare la 
distruzione di un'ala, ma che 
non rivelava tracce di un In­
cendio in corso. Nulla viene 
detto della situazione degli 
altri tre reattori, che Ieri era­
no stati dati per disattivati 
dal precedente comunicato 
del consiglio dei ministri. 
Un'altra Indiretta smentita 
alle fonti americane che, sul­
la base di fotografie scattate 
da satelliti, ancora Ieri Insi­
stevano su una estensione 
dell'incidente ad un secondo 
reattore della centrale. 

Nella convulsa giornata d) 
ler!, mentre continuava 11 si-
len'.ìo ufficiate, rimbalzava­
no a Mosca In pratica solo 
notizie dall'occidente o dai 
paesi vicini. Le autorità po­
lacche (Il confine con la Po­
lonia è a circa 400 chilometri 
a ovest di Chernobyl) hanno 
registrato anche'esse forti 
aumenti di radioattività, Im­
partendo preliminari Istru­
zioni di tutela sanitaria alla 

popolazione. Niente Invece 
veniva detto sulle misure In­
terne adottate dalle autorità 
locali e centrali verso le po­
polazioni delle zone dell'U­
craina e della Bielorussia 
contigue a quella dell'Inci­
dente. 

A Mosca si era soltanto 
avuta conferma telefonica 
da alcuni tecnici italiani che 
lavorano In cittadine rispet­
tivamente a 100-150 chilo­
metri da Chernobyl che nelle 
rispettive zone tutto appari­
va tranquillo. Valutazioni 
tecniche attendibili da noi 
raccolte fanno ritenere che le 
autorità sovietiche abbiano 
deciso l'evacuazione di Prl-
plat (circa 25 mila abitanti, 
18 chilometri a nord di Cher­
nobyl), del villaggio di Gden 
(meno di diecimila abitanti, 
13 chilometri a est), del pic­
colo centro di Gornostalpol 
(circa 12 mila abitanti, a 31 
chilometri a sud). Probabil­
mente la cintura di sicurezza 
ha raggiunto, a ovest, anche 

la cittadina di Polesskoe (cir­
ca 30 mila abitanti). Nel 
complesso la popolazione 
evacuata — quella appunto 
che vive nell'area così deli­
mitata —- non dovrebbe esse­
re Inferiore alle centomila 
persone. Ma a un'ottantina 
di chilometri a est di Cher­
nobyl c'è un'altra grande cit­
tà di circa 300 mila abitanti: 
Cernlgov, che non va dimen­
ticato, per valutare le possi­
bili conseguenze del disastro 
che Chernobyl è situata al­
l'estremità nord del grande 
reservolr d'acqua, lungo cir­
ca 100 chilometri — creato 
dal fiume Dnepr — e che ha 
all'altra sua estremità ap­
punto Kiev (oltre 2 milioni 
emezzo di abitanti). Ma il co­
municato Tass precisa anco­
ra — si tratta di un'aggiunta 
del consiglio del ministri del-
laRepubbllca ucraina — che 
«la situazione atmosferica 
nel resto del territorio della 
regione e della città di Kiev 
non suscita apprensione. La 
qualità dell'acqua potabile e 
delle acque del fiumi e delle 
condotte corrisponde alle 
norme». 

Nello stesso tempo nume­
rosi segni indicano che la vi­
ta nella capitale ucraina ha 
proceduto normalmente. La 
Tass faceva sapere ieri che le 
gare di selezione della rap-
presenativa ciclistica sovie­
tica che prenderà parte alla 
prossima edizione della cor­
sa della pace — In partenza 
appaunto da Kiev 11 prossi­
mo 6 maggio — continue­
ranno fino a oggi e che Ieri e 
oggi si sono svolte nelle vie 
di Kiev corse di qualifi­
cazione. Il clima continua 
così ad essere, a Mosca spe­
cialmente, quello — non po­
co allucinante se commisu­
rato con l'allarme e l'emozio­
ne che rimbalza nel resto 
dell'Europa e nel mondo — 
della più assoluta normalità. 
La città si preparava ieri alla 
festa del primo maggio, tut­
ta imbandierata sotto un so­
le primaverile, con la gente 
che si affolla nel negozi e coi 
giornali che annunciano la 
grande, tradizionale, passeg­
giata di massa nelle vie del 
centro cittadino. 

Giuliette» Chiesa 

state pronunciate da un se­
natore democratico, John 
Glenn, e da uno del più stret­
ti collaboratori di Reagan, 
Kenneth Adelman, direttore 
dell'agenzia per 11 controllo 
degli armamenti. Glenn ha 
detto: «E veramente atroce 
che I sovietici non fornisca­
no Informazioni neanche al 
loro popolo». E Adeiman ha 
definito «francamente assur­
de» le asserzioni che le vitti­
me sarebbero soltanto due. 
Se queste possono apparire 

Due reattori? 
reazioni di natura emotiva, 
non meno preoccupanti sono 
le valutazioni di certi specia­
listi di cose sovietiche sugli 
effetti interni ed internazio­
nali del disastro di Cherno­
byl. Marshall Goldmann, un 
esperto di economia sovieti­
ca dell'Università di Har­
vard ha detto: «E un calcio 
sul denti per Gorbaciov*. E 

poi ha motivato questo giu­
dizio accennando ai guasti 
subiti dal programma nu­
cleare sovietico, il più ambi­
zioso dopo quello americano 
e al «formidabili problemi di­
plomatici» che il leader del-
l'Urss dovrà risolvere con 1 
paesi dell'Europa occidente-

Altl funzionari dell'ammi­

nistrazione Reagan arrivano 
a prevedere che Gorbaciov, 
per recuperare la perdita di 
autorità all'interno e all'e­
stero (ivi compresi i paesi 
dell'Est europeo) sarà indot­
to ad accelerare i preparativi 
per un Incontro a breve ter­
mine con Reagan e a fare 
concessioni politiche (che 
peraltro non vengono indi­
cate) all'Europa occidentale. 

Sul programma nucleare 
sovietico, gli specialisti ame­
ricani fanno previsioni nere. 

I plani prevedevano un rad­
doppio, entro il 1990, dell'e­
nergia prodotta dalle centra­
li nucleari. Attualmente 
l'Urss è — In questo settore 
produttivo — il secondo pae­
se del mondo: gli Impianti 
nucleari funzionanti prima 
della tragedia di Chernobyl 
erano 46 (contro i 99 degli 
Stati Uniti) e nove centrali 
sono in costruzione (contro 
le 32 americane). 

Aniello Coppola 

sui decimali, che regolamenta 
— e non certo nel senso che vo­
leva Lucchini, teorico della 
«mano libera» nelle assunzioni 
— i contratti di formazione che 
dovrebbero permettere l'in­
gresso nel mondo del lavoro di 
centinaia di migliaia di giovani. 
Un Primo Maggio, alla vigilia 
dei contratti, in cui il sindacato 
riesce a sgombrare il campo da 
tutti gli ostacoli «inventati» dal­
la Confìndustria e può tornare 
a fare «il suo mestiere»: quello 
di contrattare. «E può tornare 
— per usare le parole di Anto­
nio Pizzinato, segretario gene­
rale della Cgil — a dispiegare 
tutto il proprio impegno sui te­
mi che consideriamo veramen­
te i più importanti: l'occupazio­
ne,. il lavoro». 

î a dirittura d'arrivo della 
lunga trattativa la si è imbocca­
ta [altra sera al ministero del 
Lavoro. Dalle stanze di via Fla­
via. da dove nei mesi scorsi 
uscivano solo comunicati di ac­
cuse reciproche, hanno comin­
ciato a filtrare le prime notizie 
su un possibile accordo. Notizie 
che 6ono state confermate ieri 
mattina. Sia chiaro: l'accordo 
firmato ancora non c'è. Per ora 
c'è una «bozza» d'intesa. La 
procedura sarà questa: lunedì 
si riuniscono gli organismi diri­
genti delle tre organizzazioni 
sindacali (la Cgil riunirà l'ese­
cutivo) e daranno probabil­
mente il loro assenso al docu­
mento. La firma vera e propria 
avverrà giovedì, quando De Mi-

Sindacati 
chelis convocherà nel suo stu­
dio nuovamente sindacati e 
Confìndustria. 

Solo allora si potrà dire defi­
nitivamente chiusa la vicenda. 
Ma anche se il documento è an­
cora suscettibile di migliora­
menti e adeguamenti, qualcosa 
ieri ha cominciato a circolare. 
Così si è saputo che nel docu­
mento da firmare — sedici pa­
gine dattiloscritte — c'è una 
parte generale (in cui sostan­
zialmente sindacati e impren­
ditori s'impegnano a sfruttare 
le favorevoli condizioni econo­
miche per favorire un» crescita 
dell'occupazione e concordano 
con l'obiettivo di un ulteriore 
rientro dall'inflazione), ce n'è 
un'altra dedicata alle relazioni 
industriali (con l'auspicio a mi­
gliorarle), e c'è soprattutto la 
soluzione alla questione dei de­
cimali e dei contratti di forma­
zione-lavoro. Per i decimali si 
farà così: la Confìndustria rein­
serirà nelle «buste-paga» i due 
punti maturati con le frazioni, 
che fino sd ora non aveva paga­
to (e rispetterà così le norme 
stabilite dalla legge). II primo 
punto verrà inserito nello sti­
pendio di fine maggio; l'altro 
sarà corrisposto a settembre di 
quest'anno. 

Per gli arretrati, ci sarà una 
soluzione forfettaria: centomila 

lire, che Is aziende pagheranno 
in due tranches, di 50 mila lire, 
nei mesi di settembre e dicem­
bre. Ovviamente il sindacato 
s'impegna a non avanzare più 
pretese sui decimali e^di conse­
guenza, non offrirà più nessuna 
assistenza legale a chi si è rivol­
to alla magistratura per ottene­
re i due punti di contingenza. 

L'altro scoglio per la firma 
dell'intesa era, come si sa, i 
contratti di formazione lavoro. 
E anche in questo caso l'intesa 
dovrebbe in buona sostanza ac­
cogliere le proposte avanzate 
già da diversi mesi dal sindaca­
to. In pratica si introduce in 
questo particolare tipo di as­
sunzione il meccanismo del «si­
lenzio-assenso» (anche se nel 
documento non e chiamato co­
si). Il metodo sarà questo: le 
aziende presenteranno alle 
commissioni regionali j>er l'ira-

Iiiego i propri progetti per uii-
izzare i continui di formazio­

ne-lavoro (contratti che, in 
cambio di numerosi sgravi fi­
scali dovrebbero permettere ai 
giovani una vera formazione 
professionale). Le commissioni 
— dove sono rappresentate an­
che le organizzazioni sindacali 
— hanno venti giorni di tempo 
per dare il «nulla-osta». Se en­
tro questo periodo di tempo, 
però, la commissione non farà 

sapere nulla, il progetto s'in­
tende accettato. E potranno 
quindi partire le assunzioni. 

Fin qui quel che è trapelato. 
I primi giudizi. Quello di Anto­
nio Pizzinato: «L ipotesi d'inte­
sa che si sta delineando — e che 
sarà esaminata dagli organismi 
direttivi di Cgìl-Cisl-Uil il 5 
maggio — consentirà di chiu­
dere una lunga fase di incomu­
nicabilità. Questo risultato as­
sume un grande valore. In pri­
mo luogo perché si raggiunge 
dopo tanti anni un nuovo ac­
cordo interconfederale tra le 
parti sociali. Poi, perché si pro­
spetta un'intesa che dà soluzio­
ne definitiva ad un problema 
che per anni ha visto le parti 
sociali profondamente divise su 
questioni di principio, e per 
meglio definirle divise su que­
stioni di etica di comportamen­
to. Ora l'ipotesi che abbiamo 
immaginato consente per il fu­
turo che tutti i lavoratori ab­
biano un identico sistema di 
contingenza e si prevede una 
transazione per il passato: mi 
sembra una soluzione equa. In 
questo modo si aiutano le cate­
gorie a sviluppare nell'autono­
mia l'iniziativa contrattuale, a 
partire dai rinnovi». 

Una conferma implicita — 
nonostante i tanti dubitativi e 
condizionali che riempiono an­
che le dichiarazioni degli litri 
dirigenti sindacali — viene pu­
re dalla conferenza stampa che 
ieri mattina ha tenuto il mini­
stro De Micheli». Un incontro 
con la stampa, metà celebrativo 

dei «successi ottenuti nel cam­
po dell'occupazione» («stanno 
per essere approvate tutte le 
misure previste dal governo* su 
questo tema e De Michelis ha 
calcolato che con le nuove nor­
me potranno entrare nel mer­
cato del lavoro, quest'anno, 
quattrocentocinquantamita 
persone,, per Io più giovani) e 
per metà carico di preoccupa­
zioni perché nonostante i se-
§nali economici positivi le ten­

enze per il lavoro sono ancora 
di segno opposto. Nel fornire 
questi numeri e questi com­
menti, il ministro ha accennato 
anche all'accordo: «Finalmente 
anche le parti sociali comincia­
no a muo-'.-rsi nella direzione 
giusta — ns detto». Il solo a 
mettere le mani in avanti è il 

£residente della Confìndustria, 
ucchini (che ieri ha incontra­

to Crax:). Intervenendo all'as-
sembela della «Magona d'Ita­
lia» ha parlato di un accordo 
per ora solo teorico». Forse per­
ché al direttivo della Confìndu­
stria deve spiegare ancora per­
che firma adesso ciò che era sul 
tavolo da mesi. 

Stefano Bocconetti 

AI LETTORI 
Per assoluta mtmctnz» tfi spazio. 
sono rinviate alcun* rubriche, tra 
cui la pagina dedicata ai s tr i • 
quella espazio impresa* 

New York o di Londra o di Ma­
drid, si sta parlando di Roma: 
città particolare, la quale ha 
un centro dotato di un caratte­
re e di un fascino quanto mai 
strani e particolari, ed i im-
possibile avvicinarla a ogni al-
tra. Non so nemmeno se si pos­
sa chiamarla una metropoli: 
non è una metropoli, perché 
appare impossibile pensarla 
tutta quanta insieme: e quan­
do la pensiamo, ne pensiamo 
gli innumerevoli aspetti diver­
si, con molte strade immerse in 
un'atmosfera particolare, pie­
na di memorie che un nulla 
può offendere o dissipare. Il 
centro di Roma, nessuno si so­
gna di volerlo chiudere aWin-
vasione delle borgate. Sempli­
cemente chi vi abita vorrebbe 
che l'atmosfera nel quale è im­
merso non venisse offesa. Cer­
to l'hanno offesa e dissipata 
parzialmente; già il centro di 
Roma è stato sciupato e detur­
pato. Ma vorremmo che non ti 
facesse di peggio. Vorremmo 

Centro di Roma 
intanto che esso venisse difeso 
dai rumori e dalla sporcizia. 
Mi sembra ingenuo, Arminìo 
Savioli, quZ'-zo scrive: *C'i un 
problema del chiasso? Insegna-
mo ai ragazzi a parlare sotto­
voce. C'è un problema di puli­
zia? Insegnamo ai giovani (e 
agli adulti) a non buttare tutto 
per terra*. Ma leha viste mai, 
le strade del centro, Arminìo 
Savioli? Le ha viste mai le im­
mondizie nei vicoli, e non sol­
tanto nei vicoli, ma in piazza 
San Silvestro, accanto alla Po­
sta Centrale? Ci passato mai 
per di là? E li ha tentiti mai i 
rumori assordanti, la notte, ru­
mori assordanti e laceranti in 
eerti vicoli stretti, in certe pic­
cole piazze? Crede davvero che 
basterebbe sgridare un paio dì 
ragazzi, insegnargli a non but­
tare tutto per terra e a parlare 

sottovoce? Mi sembra che egli 
abbia di Roma un'idea comple­
tamente irreale. Tempo fa, si 
diceva che c'era il rischio che 
chiudessero il Caffi Greco. Per 
fortuna non l'hanno chiuso, il 
Caffi Greco c'è sempre. Si è 
parlato di chiudere, nel centro, 
alcune vecchie librerie. Per far 
posto a cosa? Certo hanno 
chiuso innumerevoli vecchi ne-
goziettì, in via Frattina, in via 
del Corso, vecchi negozietti che 
formavano la fisionomia del 
centra, vecchie piccole cartole­
rie e orologerie e pescherie, e al 
postoci sono ora grandi negozi 
d'abbigliamento, orgogliosi, af­
follali di gente, che senza dub­
bio faranno la fortuna dei loro 
proprietari: ma così viene cal­
pestata la faccia d'una strada. 
Così viene calpestato il centro 
di Roma, non certo perché lo 

invadono te borgate, ma perchi 
a qualcuno preme ingrandire 
le proprie imprese commercia­
ti, e perchi :7 desiderio del ri­
spetto alle memorie, alte anti­
che insegne, viene scambiato 
per un fatuo piangere sulle ce­
neri di mondi scomparsi. Pure 
esistono città, come Bologna, 
dove il centro e le antiche inse­
gne sono stati rispettati. Per­
chi a Roma non è stato possibi­
le rispettarli? Arminìo Savioli, 
parlando dei fast food, dice che 
essi servono a saziare »la sana 
fame di hamburger dei teneris­
simi adolescenti, piumoni 
multicolori* venuti nel centro 
dalla periferia, grazie alla •de­
mocraticissima* metropolita­
na, • sciamanti e saltellanti*. 
Ma a me sembra che ifast food 
si potrebbero aprire m strade 
che non fossero quelle centrali, 
e se ne potrebbero forse aprire 
molti, non all'americana ma 
all'italiana, piccoli » senza 
sfoggio ni clamore, e ali da 
evitare gli assembramenti, che 
creano disagi e possono anche 

essere pericolosi; e quella sana 
fame i tenerissimi adolescenti 
potrebbero soddisfarla sempli­
cemente camminando un poco 
spingendosi un poco al di là del 
centro, senza danno per anima 
viva. 
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Iti ou-asione de) Primo Maggio, la 
romp.ii:">' Hruitii Susani noi ricorda­
re i"ii infilino rimpianto il figlio. 
t tulipano 

SERGIO SUSANI 
ne utuir.i l.i memoria sottoscrivendo 
per l'Unità. 
Trieste. 1 ni.iHH'» l'iBb 

ntl.MO MAGGIO 
festa Uoi la\oralori 

Nel ricordarlo con amore a quanti 
gli vollero bene e lo pensano ancora 
assieme a noi. le sorelle, i fratelli, i 
cognati e i nipoti vogliono onorare 
la memoria dell'indimenticabile 
compagno 

SERGIO SUSANI 
siili»-* rivendo |HT il suo giornale. 
Trieste. 1 n u ^ m IHKlì 

In occasione del Primo Maggio per 
onorare la memoria del compagno 

GUIDO CUMERO 
la famiglia ricordandolo con im­
menso affetto sottoscrivo per 
IVniià. 
Trieste. 1 maggio 1986 

La compagna Do Guadagno in occa­
sione del Primo Maggio sottoscrive 
100 mila lire per l'Unità in memoria 
del marno, compagno 

FRANCO GUADAGNO 
Trieste. 1 maggio 1986 

Le compagne e i compagni della se­
zione Eugenio Cunei-centro città e 
la federazione 'rtestina del Pei rin­
novano il loro cf doglio e la loro so-
lidaretà al con- >'_Dno Marcello Sari-
daki per l'improvvisa scomparsa 
della 

MADRE 
Per onorarne la memoria sottoscri­
vono 50 mila lire per l'Unità. 
Trieste. 1 maggio 1986 

A un mese dalla scomparsa del com­
pagno 

GIACOMO VENTOSA 
la moglie, la figlia, il genero e i pa­
renti tutti lo ricordano sottoscriven­
do per i'(/nitd. 
S. Bartolomeo al Mare (Imperia). 1 
maggio 1986 

I comunisti della 30" sezione comu­
nista e i soci e gli amici de! circolo 
Caprera ricordano il compagno 

LETO RISTORI 
sottoscrivendo 180 mila lire per il 
suo giornale. 
Torino. 1 maggio 1986 

Ricorre il secondo anniversario del­
la scomparsa del compagno 

FERDINANDO MAUTINO 
La moglie Mery e il fratello Palmiro 
con Massimo e Anna lo vogliono ri­
cordare con profondo affetto e amo­
re ai compagni e agli amici e a quanti 
lo conobbero e ne stimarono la figu­
ra di combattente partigiano. 
Milano. I maggio 1986 

Mario e Gianna Lizzerò. Ciro Nigris. 
Alberto Buvoli. Flavio Fabbroni. 
Gian Paolo Gallo e Ines Domenicali, 
nel secondo anniversario della sua 
scomparsa, ncoidano con immutato 
affetto i> comandante partigiano 

FERDINANDO MAUTINO 
(Carlino) 

e in sua memoria sottoscrivono 100 
mila lire per l'Unità. 
Udine. 1 maggio 1986 

Nel terzo anniversario della morte 
del compagno 

GIULIANO LANZONI 
la moglie, i figli e i compagni della 
sezione Ideho Fantoni lo ricordano 
con affetto e sottoscrivono per l'Uni­
tà. 
Milano. 1 maggio 1986 

Nel nono anniversario della scom­
parsa di 

GIOVANNI ACCINELLI 
della sezione «Vincenzo Pes» di Vado 
Ligure, la moglie, i figli e i nipoti lo 
ricordano con affetto e in sua memo­
ria sottoscrivono 50 mila lire per l'U­
nità. 
Vado Ligure (Savona). 1 maggio 
1986 

Nel'iti anniversanu della scomparsa 
del (i!mp.ignn 

LUIGI SAVONA 
i familiari lo ricordano con affetto a 
compagni «• umici f in sua memoria 
xittiix nviinu 3(1 mila lire per 
iUtiitù. 
Cìcnov.i. 1 maggio l'Ititi 

Nrl 1 anniversario della scomparsa 
del it>mp.iKiio 

BARTOLOMEO 
DE PLANO 

i suoi r.in nel ricordarlo con iromu-
l.iui.it (t'iiu ni ..u.1 mi-mona sottoscri­
vono UK) nula lire per l'Unità. 
Savona. 1 moggi» l'Irò 

28-3-19X6 28-M9S6 

MARIO LIGUORI 
comunista, iscritto al Pei dal 1948. 
IKIIDII bunno i- plinto, stimato da tut­
ti In sua mi-mona i familiari sotto-
M rivolto .Vi mila lirr per l'Unità. 
Mercati, S Severino iSaL 1 maggio 
I.'ISK 

Ni Il "annis-ersano della scomparsa 
di < tumpagm 

MARIO MULUSSANO 

ANTONIA MARALDO 
la o r n a t a Klrsa nel ricordarli con 
al f ino Mittoscrivr 30 mila lire per 
l'Unirà. 
Vrm-zia. 1 maggio 1986 

Nrl d m m o anni versano del l ; scom­
parsa di-I compagno 

GINO CERESETO 
la famiglia lo ricorda sempre con 
grande alleilo e in sua memoria sot-
••jscnw 20 mila lirr per l'Unità. 
Genova. I maggio I3S6 

Nel là anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI LECCA 
la moglie, i figli r le nipoti lo ricor­
dano con multo affetto e in sua me­
moria s<.-ito»(nvono 50 mila lire per 
II/miti. 
Genova. I maggio 1986 

UNIART 

ParmaSole 
IL BELLO DI AVERE 

UN'AMICA 
. IN CAMPAGNA 

Sarà che la ParmaSole e una grande azienda, tra le maggiori in Europa 
nella la\ora/ione del pomodoro e della fruita. Sarà che i suoi stabilimenti di 
Parma. Ra\enna e Cesena sono dei gioielli di tecnologia. 
Sarà lutto questo, ma c'è qualcos'altro che contribuisce a fare dei prodotti 
ParmaSole quelle autentiche specialità alimentari che v incono ogni confronto. 
C'è cnc la ParmaSole. a/ienda cooperativa alla quale aderiscono tanti prò-adiutori agricoli,mantiene un legame profondo con la campagna emi­

liana dafla quale provengono i pomodori, le verdure e la frutta che 
a migliaia di quintali lavora ogni anno. C'è che la stessa cura e 
l'amore che i coltivatori soci della ParmaSole dedicano alle Uro 
colture, sono qui dedicati per trasformare pomodori, verdura e 

fruita in prodotti qualitativamente pcrletti. 
Ecco perchè quando provi Cord'oro. il passato di pomo­
doro. o i succhi di frulla Dai, o i condimenti pronti Gra­
disca riscopri il gusto delle cose falle be­
ne. Il sapore sano e genuino che lorse 
avevi dimenticato. 

Ecco perchè, quando gusti queste specialità, la 
ParmaSole. più che una grande a/ienda, ti appare 
come una buona amica di campagna che ogni gior­
no ti olire i suoi prodotti migliori. 

LA NOSTRA AMICA 
IN CAMPAGNA 

BUON VINO NON MENTE 

C A S A V I N I C O L A 

CALDIROIA 
"~ " M I S S A G L I A I T A L I A 

DA SEMPRE FIRMA LA QUALITÀ 

22067 MISSAGLIA (Como) - Tel. (039) 9200125 - Telex 312814 CAUSI I 

IL SISTEMA 
FINANZIARIO 

la tua azienda e imperai iva al centro (li un interna di soluzioni ai «uoi 
-spetific i - problemi finanziari. .Spr« il» i perché oijni azienda è unii a 
r necessita, quindi, di combinazioni ili soluzioni finanziane pcnsatr 
apposta prr lei. E tu sai hrnr the soluzioni Ira Ioni integrate 
valgono ben più di s e n i / i occasionali. 

Convenzioni con Istituti di credito • organizzazione 
di pool - compensazione finanziaria - anticipazione 
del capitale sociale • smobilizzo dei crediti - prefinanziamenti 
su mutui • fìdejussioni • prefinanziamenti e f inanziamenti 
integrativi per investimenti mobiliari e immobil iari -
tesorerie aziendali • gestione l iquidi t i • gestione titoli - consulenza 
e assistenza per operazioni finanziarie in lire o in valuta. 

Il leasing immobil iare ed il factoring sono effettuati tramite le 

controllate LtMMCOOp FACTOP.COOP 

Fincoooer 
SOLUZIONI FINANZIARIE INTEGRATE 
BOLOGNA via Galliera 26 • tei (051) 279214 

ANCONA via 29 settembre 2 teL (071 ) 28737 
BARI ir. 331 /B via Napoli 5 tei (080 340377 
FIRENZE via Nazionale 4 tei (055) 260253 
GENOVA via Br. Liguria 105 r tei (010) 531041 
MILANO via Palmanova 22 tei (02) 284561 

MODENA via V. Santi 14 teL (059) 336305 
PALERMO via Borrelli 3 teL (091) 251023 
PERUGIA strada S. Lucia 8 tei. (075) 73841 
ROMA piazza di Porta Pia 116 tei (06) 8445517 
VENEZIA via UUoa 5 teL (041) 936966 

http://romp.ii:%22%3e'

